
Domenica 15 giugno 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 11 

Occorre avviare una riflessione attenta e puntuale 

Il PCI in Calabria 
di fronte ai tanti perché 
del risultato elettorale 

Non c'è stato il ridimensionamento della DC - L'avanzata so-
cialista soprattutto nei centri urbani - Difficoltà e prospettive 

CATANZARO — E' più che . 
mai necessario avviare, nel 
partito e tra le forze de- j 
mocratiche, una riflessione \ 
attenta sui risultati delle 
elezioni regionali e ammi
nistrative in Calabria. Sia
mo, dopo il voto, di fronte 
ad una situazione politica 
resa più difficile e comples
sa. destinata a condizio
nare pesantemente i rap
porti tra le forze politiche, 
sociali e culturali della re 
pione. Il fatto più preoc
cupante è costituito dalla 
tenuta e, anzi, da un raf
forzamento, rispetto al 
1975, della DC che guada
gna un consigliere regio
nale. Non c'è stato, dun
que, il ridimensionamento 
della DC, auspicato dalle 
forze di sinistra. L'avan
zata del PSI. in voti e in 
seggi, soprattutto nei cen
tri urbani, non modifica 
purtroppo questo dato di 
fondo della situazione. 

Bisogna chiedersi perchè 
la sinistra, nel suo insie
me, non riesce a spostare 
a suo favore i rapporti di 
forza con la DC. Bisogna. 
inoltre, chiedersi, e per 
quanto ci riguarda più da 
vicino lo faremo con rigo
re e assumendo le neces
sarie misure politiche, le 
ragioni della flessione co 
munista, segnatamente nel
le città, tranne qualche se-
zione. D'altra parte non si 
può far finta di niente; né 
convince la spiegazione con 
cui il direttore del ^Gior
nale di Calabria » lascia ca
dere la proposta centrale 
lanciata dal PSI nella cam
pagna elettorale: quella di 
un cambio di direzione del
la Giunta regionale. 

La verità è che oggi i 
conti bisogna farli con un 
gruppo consiliare de 
« preambolare » e. tra l'al
tro. con la possibilità nu
merica di dar vita ad una 
maggioranza centrista. Vie
ne confermata, dunque, la 
fondatezza della preoccu
pazione. manifestata da 
noi comunisti durante tilt 
ta la campagna elettorale. 
che la diversità dì obiettivi 
indicati dai partiti della 
sinistra avrebbe favorito 
il disegno moderato della 

DC. Non è stato possibile, 
infatti, superare la barrie
ra dei venti seggi, sui qua
li si è stabilizzata l'area 
laica e di sinistra in Ca
labria. A questo punto, si 
pone il problema di come 
da parte del PSI verrà uti
lizzato l'importante risulta
to conseguito V8 giugno. 

Il PSI ha giustamente 
impostato la campagna e-
lettorale affermando la ne
cessità di battere il predo
minio de, indicato come 
l'ostacolo principale per 
l'avvio di una svolta pro
fonda in Calabria. Si trat
ta ora di agire con coe
renza, di non accettare le 
lusinghe con le quali la ; 
DC tenterà di ingabbiare 
i socialisti nella vecchia 
logica di una collaborazio
ne subalterna. Oggi, tra 
l'altro, in Calabria non c'è 
più l'alibi di assicurare la 
governabilità e ciò rende 
possibile alla sinistra, for
te dei dieci consiglieri co
munisti e dei 7 consiglieri 
socialisti, di farsi piena
mente carico della lotta 
ferma e coerente contro 
il sistema di potere de. 

Nei confronti di una DC 
che si ostina a non cor
reggere il modo di gover
nare e a non avviare una 
politica di programmazio
ne e di utilizzazione pro
duttiva delle risorse regio
nali. alle forze di sinistra 
spetta il compito di incal
zare il partito di maggio
ranza relotica e di affer

mare con la battaglia u-
nitaria e di massa la pos
sibilità di cambiare le co
se. E' questa, tra l'altro, la 
via più giusta per colle-
garsi alla parte più viva e 
progressiva del mondo cat
tolico calabrese. 

In Calabria può dispie
garsi ed esprimersi tutto il 
potenziale di rinnovamen
to attraverso la valorizza
zione delle amministrazio
ni locali di sinistra, del 
tessuto associazionistico e 
cooperativo, del movimen
to sindacale, dei giovani di
soccupati. delle donne. I 
problemi resi più dramma
tici dall'assenza di qual
siasi intervento governa
tivo. non possono aspetta
re oltre. 

Una scelta del PSI che 
andasse, invece, verso la 
costituzione di una Giun
ta di centro sinistra alla 
Regione, vedrebbe noi co
munisti nettamente e coe
rentemente all'opposizione. 
Quello che noi chiediamo 
è che non si perda tempo. 
Non sono tollerabili trat
tative lunghe e inconclu
denti e tutte le forze poli
tiche devono assumersi le 
loro responsabilità, renden
do chiare all'opinione pub
blica le proprie proposte 
sia sulla questione della 
Giunta regionale sia sulla 
questione dei contenuti 
programmatici. 

Gaetano Lamanna 

Dopo nuovi conteggi a Ragusa 

Il Pei non avrà il seggio 
in più alla Provincia 

I risultati a Sassari 

Cosa ha insegnato 
il voto al Comune 

e nei quartieri 
Il calo del PCI, minore nelle circoscri
zionali dà indicazioni per il futuro 

RAGUSA — Dai conteggi per 
la proclamazione ufficiale del
l'attribuzione dei seggi al con
siglio provinciale, al PCI non 
viene assegnato il seggio in 
più. che in un primo momen
to. era stato attribuito in via 
ufficiosa. 

Il seggio viene assegnato al 
Movimento sociale che con-

I ferma i due seggi precedenti. 
i La situazione dei seggi rimane 

perciò invariata rispetto al 
I consiglio provinciale preceden

te: 10 seggi la Democrazia 
cristiana, 7 seggi il Partito 
Comunista. 2 seggi il Movi
mento sociale. 3 seggi il Par
tito socialista, un seggio il 
Partito socialdemocratico. 

Con la sostanziale confer
ma dei risultati, negativi per 
il PCI, registrati nelle ele
zioni comunali e provinciali. 
anche 1 consigli circoscrizio
nali. eletti direttamente per 
la prima volta, hanno assun
to una loro precisa fisiono
mia. Il PCI cala da 66 seggi. 
di cui disponeva precedente
mente. agli attuali 41. più gli 
eletti in alcune circoscrizio
ni dove era presente con 
liste unitarie, insieme ai 
sardisti e ai socialisti. 

La valutazione che si può 
dare di questo risultato è 
però per certi versi diversa 
da quella data per le ele
zioni comunali. Infatti vi è 
un arretramento rispetto ai 
dati del '75. ma certo meno 
pesante e più contenuta è 
stata la flessione rispetto ai 
dati comunali. Difficile con
siderare correttamente que
sto fenomeno. Da una par
te sta il fatto che il PDUP. 
presente alle elezioni comu
nali. non aveva presentato 
proprie liste alle circosev'z* 
ziloni. Un recupero è in par
te derivato da questo. Ma 
anche considerato la per
centuale raccolta dal PDUP 
il recupero del PCI non è 
completamente spiegato. In
fatti l'aumento alle circo
scrizionali è più sensibile 
considerando anche i voti di 
estrema sinistra. Premiata 
forse una politica di quar
tiere che il PCI da anni por
ta avanti? Forse i candidati 
comunisti erano espressione 
dei rioni e per questo riscuo
tevano maggiore fiducia di 
altri, che nei quartieri mai 
avevano lavorato e mai ave
vano fatto sentire la loro 
presenza attiva e partecipe? 
Forse questi sono due aspet
ti del voto circoscrizionale. 

Probabilmente, se queste 
due spiegazioni possono esse
re considerate valide, si può 
individuare la strada <nus»a 
per creare quel rapporto di
verso con i cittadini e la 
popolazione, la cui mancanza 
può aver determinato, in una 
certa misura, il sensibile calo 
dei consensi intorno alla no
stra proposta politica e al 
nostro operato amministrati
vo. A nostro avviso appare 
chiaro un elemento di fondo. 
Nei quartieri, dove spesso è 
più difficile il lavoro politico 
e l'opera di coìnvolgimento 
delle masse, giovanili e non. 
è stato premiato dagli eletto
ri l'impegno e la costanza dei 
comunisti nel portare avanti 
un lavoro continuo, nei comi
tati di quartiere prima e nei 
consigli circoscrizionali, non 

ad elezione diretta, dopo. 
Può essere, questa, una 

chiave di lettura del voto. 
Può essere anche un'autocri
tica per il lavoro svolto a 
diversi livelli e in altri set
tori. Di preoccupazioni per 
il voto dei consigli circoscri
zionali ne esistono, e molte 
anche. L'atteggiamento co
stante della DC. nei primi 
due anni di esperienza di 
nesti organi del decentramen
to amministrativo, è stato 
quello di sabotarne e rallen
tarne l'attività. Perche que
sti tentativi? 

Si possono dare due spie
gazioni: la prima è che la 
DC boicottasse il lavoro dei 
consigli per non dare dei 
punti di vantaggio all'ammi
nistrazione di sinistra, che 
aveva avuto il merito di pro
porre con decisione il decen
tramento. La seconda spie
gazione è che la DC sia, a 
priori, contraria a qualsiasi 
forma di partecipazione dei 
cittadini alla vita della città 
e alle scelte amministrative. 
Tutto questo in ossequio al 
« credo » democristiano, se
condo il quale la città è 
« cosa privata », naturalmen
te degi amministratori scu-
docrociali e come taie non 
deve essere oggetto dell'in
teressamento e della parte
cipazione della popolazione. 

Quale delle due soluzioni 
si riferisce con maggiore pre
cisione al reale atteggiamen
to de? Quali souo le inten
zioni del partito scudocro-
ciato nei confronti delle cir
coscrizioni appena elette? La 
risposta non potrà che ve
nire col passare dei mesi 
(non crediamo, infatti che i 
dirigenti de intendano illu
minarci in questo senso!), 
stando e. vedere come 1 de. 
che hanno la maggioranza 
in quasi tutte le circoscrizio
ni. si muoveranno. 

Preoccupazioni ne esistono, 
abbiamo detto. Preoccupazio
ni sul ruolo e sul futuro di 
questi nuovi organi. Il ri
schio è che venga vanificato 
quello che in molti quartie
ri si era fatto e che era un 
dato ormai acquisito. I co
munisti e gli altri schiera
menti politici che, come a 
livello comunale, hanno col
laborato nei vari consigli di 
circoscrizione, hanno lavo
rato per valorizzarli e ren
derli funzionali. Sapranno o 
vorranno fare altrettanto le 
probabili maggioranze demo
cristiane? 

Ivan Paone 

Dopo il voto si accentua l'opposizione dei socialisti al tripartito regionale 

PSI siciliano: «Il governo deve andarsene » 

In un documento dell'esecutivo riconfermate le critiche che furono alla base dell'apertura della 
crisi di cinque mesi fa - Occorre ricostituire i rapporti tra le forze democratiche e autonomiste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I socialisti sici
liani mantengono, anzi accen
tuano. l'opposizione al gover
no regionale presieduto dal 
de D'Acquisto, eletto nell'a
prile scorso. E intendono. 
dopo il risultato elettorale. 
che ha segnato un balzo in 
avanti del PSI. cominciare a 
tirare nuove conseguenze po
litiche anche nelle ammini
strazioni locali, che finora li 
hanno visti partecipare a 
giunte di centro sinistra. 

E* questo il succo politico 
di un documento dell'esecuti
vo regionale del PSI. riunito
ci per esaminare i risultati 
dell'8 giugno. Martedì pros-
?imo fesecutivo tornerà a 
riunirsi assieme ai segretari 
delle federazioni provinciali, 

per precisare meglio — viene 
annunciato — le proposte da 
avanzare nei principali enti 
locali (per Enna e Messina. 
per esempio il PSI. secondo 
indiscrezioni, si apprestereb
be a chiedere per propri e-
sponenti la carica di sindaco) 
mentre il punto sulla situa
zione sarà fatto il 23 giugno 
dal comitato regionale. 

Secondo i socialisti, che 
mostrano di segnare una 
prima tappa del loro dibatti
to interno sul dopo-voto (in 
questi giorni erano intervenu
ti. oltre al segretario regiona
le Cusumano, con dichiara
zioni caratterizzate da diver
se sfumature anche Capria. 
Lauricella e Pino), il governo 
D'Acquieto deve «andarsene». 
Ad esso — chiariscono — il 

PSI «non ha alcun segnale da 
mandare », perché i socialisti 
considerano assolutamente 
non modificate tutte le con
dizioni che avevano portato 
lo stesso PSI. 5 mesi fa ad 
aprire la crisi e perchè, oltre 
tutto, ritengono l'attuale go
verno regionale virtualmente 
privo financo della sua mag
gioranza dopo il risultato e-
lettorale e il successo socia
lista». Secondo il PSI. poi. la 
caduta del governo D'Acqui
sto renderebbe possibile il 
recupero del rapporto politi
co tra le forze democratiche 
ed autonomiste. 

In quanto al futuro i socia
listi puntano a ripresentare 
al confronto — afferma il 
documento dell'esecutivo re
gionale — la piattaforma po
litico-programmatica che a 

suo tempo venne analizzata « 
che costituisce la condizione 
«per far uscire la regione 
dallo stato di decadimento. 
di clientelismo e di incapaci
tà programmatica e politica 
nella quale l'attuale governo 
— affermano l'ha relegata. 
agevolando con la sua impo
tenza il processo di emargi
nazione economica e sociale». 

Il PSI. infatti, ritiene che 
la DC debba prendere atto 
non solo del successo ripor
tato dai socialisti alle elezio
ni amministrative, ma anche 
delle sue ragioni di fondo. 
strettamente connesse alla si
tuazione regionale. Il docu
mento dell'esecutivo sottoli
nea. infatti, significativamen
te che il voto dell'8 e 9 giu
gno ha premiato la linea del-
F«autonomia> e la «dignità 

della proposta politica» socia
lista. proprio riguardo al go
verno della regione: vale a 
dire, la scelta di opposizione 
fin qui seguita. 

Per la prima volta, poi tale 
linea dovrebbe venir estesa 
in assenza di risposte positi
ve da parte della DC. anche 
alle amministrazioni delle 
grandi città. Anche per esse i 
socialisti ritengono difatti 
necessaria — scrivono nel lo
ro documento — «una nuova 
direzione politica, che con
senta il necessario riequili
brio sul piano territoriale 
della rappresentanza politica 
e democratica». Per la for
mazione delle giunte chiedo
no anche alla DC di abban
donare fogni concezione e-
gemonica». 

Dall'Ateneo aquilano un appello 
per la pace e per le Olimpiadi 

L'AQUILA — Da diversi 
giorni ormai, nelle varie 
facoità dell 'Università del
l'Aquila, viene diffuso un 
appello per te pace nel 
mondo e cont ro il boicot-
ragg;o deiie Ohmpiadi di 
Mosca, già sottoscrit to da 
circa duecento persone t ra 
s tudent i , professori, presi
di di facoltà, personale am
ministrat ivo e tecnico. 

L'appello, che vede par
tecipi le component i demo
cratiche dell 'Ateneo aqui
lano. fra l 'altro afferma: 
« Daila installazione dei 
nuovi missili nucleari in 

Europa, alla invasione so- j 
viet.ca dell 'Afghanistan, al 
boicottaggio delle Olimpia
di. al la recente impresa 
amer icana nel deserto Ira
niano. t roppi avvenimenti 
pericolosi s: s^no succe
duti nee!: ultimi mesi : es
si r ichiamano anche il 
mondo della cul tura e del
l 'Università a prendere nel
le proprie man i i destini 
della pace. 

« A questo fine, ritenia
mo essenziale una chiara j 
presa di posizione dell 'Ita
lia contro le ritorsioni di
plomat iche e l'uso della | 

forza, per un at teggiamen
to di comprensione e di 
a luto verso i processi di 
emancipazione dei popoli. 
per un nuovo metodo di 
cooperazione nelle relazio 
ni - internazional i ». 

L'iniziativa, promossa da 
un gruppo di s tudenti de 
mocratici . tende soprat tut
to a creare una valida oc
casione di discussione al
l ' in terno dei mondo uni
versitario su problemi che. 
nella loro d rammat ic i t à , 
superano necessar iamente 
le divisioni ideologiche e 
professionali per altri ver
si tu t tora presenti . 

Perquisito a « tappeto » 
il carcere di Matera 

MATERA — Non ha portato e nessun risultato l'ispezione 
del carcere di Matera operata da 300 uomini, tra agenti e 
carabinieri, poco dopo le 5 dell'altro giorno. La decisione 
della perquisizione era stata presa in un incontro quasi 
segreto convocato da un ispettore del ministero di grazia 
e giustizia giunto improvvisamente nel capoluogo. Come 
si ricorderà "lunedi scorso un detenuto tarantino (Michele 
Boccuni di 28 anni), uccise, dopo una lite per futili motivi, 
un altro detenuto. Osvaldo Ornino, di 23 anni, lui pure 
tarantino. Una coltellata gli aveva spaccato il cuore. Pare 
che l'omicida abbia invocato !a legittima difesa sostenendo 
di essere stato aggredito dalla vittima. N 

Ma ciò che ha allarmato le autorità giudiziarie e 
di Pubblica sicurezza era il fatto che un'eventuale sommos
sa potesse coinvolgere il primo brigatista pen.ito. il « pro
fessorino» Carlo Fioroni, da tempo rinchiuso nel capoluogo 
lucano. Le misure di sicurezza, già imponenti da quando 
Fioroni è a Matera, sono diventate da lunedì scorso ecce
zionali. L'operazione di polizia è scattata, come abbiamo 
detto, all'alba, ed ha sorpreso nel sonno tutti ì 150 detenuti. 

n carcere è stato setacciato a tappeto, cella per cella, 
angolo per angolo, per oltre due ore e mezza 

Alcune osservazioni sulle a mministrative nel Barese 

A sinistra quasi un travaso 
di voti comunisti al Psi 

Questa tendenza è più accentuata nei centri urbani - Il Partito ha tenuto me
glio nelle situazioni dove può contare su di una forte presenza organizzata 

BARI — Si è avviata in questi giorni l'analisi del volo nazionale e meridionale. Il voto dell'8 e 9 giugno nelle elezioni 
regionali ha riproposto in termini acuti il divario tra la forza elettorale del PCI e della sinistra nel Centro Nord del paese 
e il Mezzogiorno. Alcuni dati: il PCI perde in provincia di Bari il 2,2% sul '79 e il 5,7% sul '75, viene In sostanza inle-
ramente riassorbita l'avanzata del "76. Come si distribuiscono i voti persi dal PCI? Se ne avvantaggia soprattutto il PSI, 
che guadagna rispetto a tutte le tornate elettorali precedenti, con punte in provincia di Bari del 4.5% rispetto al '79 e 
del 5.7% rispetto al '76. La DC perde lo 0.6% rispetto al 76 ma guadagna 2 punti sul '79 e il 3.8% sul '75. Più positivo per 
il PCI il dato delle provinciali 
a Bari dove pur perdendo il 
4.7% sul '75 tiene sul '79. 
mentre la DC recupera il 
2.6% sul '75 ma perde il 
5.9 sul '79. 

Anche alle provinciali il PSi 
guadagna il 2.87© sul '79 e il 
5.3% sul '75. Sembra, dunque. 
confermato anche dall'analisi 
dei dati elettorali, pur se som
maria. il senso generale del 
voto dell'8 giugno per quanto 
riguarda la provincia di Ba
ri che si scosta dalle medie 
meridionali e regionali per u-
na più accentuata affermazio
ne del Partito socialista. 

Vi è una grave flessione co
munista. un'avanzata contenu
ta della DC. che si attesta pe
rò su percentuali molto alte. 
e una forte affermazione del 
PSI. 

Un'altra osservazione: anche 
in Puglia e nella stessa pro
vincia di Bari risaltano i ri
sultati positivi di quelle real
tà. come Taranto o Gravina, 
Andria. Minervino, in cui la 
presenza organizzata dei co
munisti si esprime in una for
te tenuta del Partito con le 
più alte medie provinciali (il 
43 per cento ad Andria. il 40 
per cento a Gravina, il 38 per 
cento a Minervino). Il voto di 
domenica scorsa deve essere 
punto di partenza di una rifles
sione seria, approfondita, co
raggiosa. Si allarga la consa
pevolezza che dal voto emer
ge una realtà complessa, non 
tutta riducibile all'arretratez
za del Mezzogiorno o alla ca
pacità clientelare e assisten
ziale del sistema di potere del
la DC. una realtà che mette 
in discussione il nostro modo 
di essere forza popolare, di 
massa, capace di collegarsi al
la società 

Ha dichiarato il compagno 
Vito Angiuli segretario della 
federazione barese del PCI 
« Estese fasce di elettori, di 
ceti popolari, e di ceti medi 
della nostra provincia, hanno 
questa volta rifiutato il voto 
al PCI e si sono indirizzati in 
modo preponderante verso il 
PSI. Un PSI che si è caratte
rizzato in Puglia per il suo le
game organico col sistema di 
potere della Democrazia Cri
stiana. il suo inserimento dell' 
area della gestione della cosa 
pubblica, recidendo, in alcuni 
casi in modo vistoso, i suoi le
gami con ceti sociali tradizio
nali (classe operaia, tecnici. 
e altri) ». 

Il voto esprime, da questo 
punto di vista, non solo la ca
pacità della DC di tenere le
gati e sé i ceti sociali e pro
duttivi fondamentali, ma an
che una reale articolazione del 
sistema di potere che in que
sti anni si è venuto costruen
do a partire dalla Regione ed 
intomo ad essa. Il voto nei 
grandi centri urbani della no
stra provincia e della stessa 
città di Bari conferma in mo
do ancora più corposo l'orien
tamento generale del voto. E' 
in questi centri che il PSI ha 
i guadagni percentuali più ele
vati. Ma è in questi centri che 
sono grandi città con una va
sta articolazione sociale e pro
duttiva che raccolgono più del
la metà dell'elettorato della 
provincia. Il PCI raccoglie il 
20.4 per cento, meno della me
tà dei suoi voti complessivi. 

I! dato delle comunali, e dei 
comuni nei quali hanno ammi
nistrato le sinistre e in cui il 
partito socialista si avvantag
gia di tutte le perdite del PCI. 
indica pur di fronte alla signi
ficativa tenuta delle forze di 
sinistra, una subalternità del 
PCI nei confronti dei suoi al
leati. una difficoltà ad affer
mare. anche in quelle realtà 
che sono più aperte a possibi
lità di cambiamento, processi 
più avanzati sul terreno della 
partecipazione democratica, di 
una visione avanzata e rinno-
vatriee della società. 

Si pongono, perciò, a parti
re dal voto dell'8 e 9 giugno 
problemi nuovi al nostro parti
to. Occorre rifiutare in ogni 
modo chiusure di ogni tipo. 
riflettere in modo critico su 
noi stessi, sulla nostra capaci
tà di far avanzare nel Mezzo
giorno e in provincia di Bari 
una critica e una visione po
sitiva delle istituzioni che ci 
colleghi alle forze politiche e 
sociali che vi sono e che pos
sono essere mobilitate, e che 
anche il voto ha messo in luce. 

I.S. 
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Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Ricordo 
del compagno 
Eugenio Casu 

CAGLIARI — Nel decimo 
anniversario della morte del 
compagno Eugenio Casu. la 
moglie e I figli sottoscrivo 
no sessantamlla lire per 
ir l 'Unità», ricordando il for
te attaccamento al Partito 
e lo spirito di militanza di 
un comunista 

Conquistati 
a Ottona 

e Bitti 
due «feudi» 

democristiani 
OTTANA — E cosi ad Ottana «paese» 
la storia, tenuta fuori dalla porta dalle 
amministrazioni de di più di trenta anni, 
può ricominciare: le battaglie che i la
voratori di Ottana fabbrica e le forze 
democratiche di sinistra hanno condotto 
da dieci anni a questa parte, hanno avu
to alla fine ragione di uno degli ultimi 
due feudi de ancora «resistenti» nelF 
area industriale della Sardegna centra
le. A Ottana la sera del 9 è stata festa 
grande: non c'era più birra e vino nei 
bar del paese e fino alle 4 del mattino 
la gente è venuta a centinaia anche dai 
comuni rossi della zona, ha cantato e 
ballato per le strade per la vittoria delle 
sinistre unite al Comune. 

Un compagno fa notare che « il modo 
nuovo di amministrare comincia proprio 
da qui, da questa gioia popolare e spon
tanea che vede insieme eletti ed elettori: 
ecco quello che vogliamo è che i citta
dini. i giovani partecipino direttamente 
alle scelte che li riguardano, una cosa 
che la DC in 35 anni di "disamministra
zione" ha sempre "disprezzato" ». 

Certo è che ad Ottana la nuova am
ministrazione avrà un bel po' dì disastri 
da risanare. Sembra impossibile ma il 
Comune più direttamente interessato alle 
vicende e ai problemi nuovi aperti dalla 
presenza di una fabbrica come la Chi
mica e Fibra del Tirso si è distinto per 
il più assoluto immobilismo sui problemi 
« della fabbrica e del territorio » In tutt i 
i sensi. «Non solo le passate giunte de 
non hanno mai detto una parola a so
stegno delle lotte per la salvezza delle 
fabbriche della zona,- della chimica come 
della Metallurgica del Tirso chiusa da 
due anni : c'è di più, non ha fatto alcun 
intervento per uno sviluppo adeguato 
delle strutture urbanistiche, civili e so
ciali del paese», così dice Giuseppe Fe-
nudi segretario della sezione comunista, 
operaio e neoeletto consigliere comunale. 
E* così che Ottana dove 1 problemi abi
tativi sono diventati per ovvie ragioni 
esplosivi, è ancora priva dì piano rego
latore generale nonostante la legge ne 
faccia obbligo fin dal '72. Il risultato è 
stato il blocco dell'edilizia con una con
seguente altissima disoccupazione soprat
tutto fra i giovani, la fame di case e di 
aree con una inevitabile quanto caotica 
espansione sempre più all'esterno del pe
rimetro urbano. 

«Bisognerà adottare al più presto 1 
piani per l'edilizia economica e popolare 
per offrire a tutti lotti fabbricabili a 
prezzi accessibili e in zone urbanizzate», 
aggiunge il compagno Penudi. Le respon
sabilità de proprio su questo sono gravis
sime: ha fatto perdere al comune e ai 
cittadini centinaia di milioni di finan
ziamenti pubblici solo perché non ha 
mai presentato i piani di zona. 

E c'è ancora «tut to il resto»: c'è da 
ridare fiato all'iniziativa dei giovani per 
il lavoro. Ottana è uno dei comuni pa
radossalmente con il più alto numero 
di disoccupati, ci sono decine di emigrati 
rientrati per la speranza della fabbrica 
e centinaia di giovani in cerca di nuova 
occupazione. «Nella passata amministra
zione de sono accadute cose assurde — 
dice Mario Ortu — indipendente, stu
dente universitario eletto nella lista uni
taria — la giunta arrivò addirittura a 
cacciar via una cooperativa di giovani 
artigiani da uno stabile di sua proprietà 
al centro del paese perché voleva co
struire al suo posto una fontana: il ri
sultato fu la perdita di un finanzia
mento di 70 milioni dì lire ed il crollo 
delle possibilità di lavorare per decine 
dì giovani ». 

Ma l'impegno più grosso che 1 nuovi 
amministrtaori hanno preso è quello di 
essere presenti in tutte le questioni che 
riguardano lo sviluppo della zona e la 
difesa dei livelli occupazionali: c'è II de
stino della Chimica e Fibra che va an
cora costruito, la Metallurgica del Tirso 
con 1 suoi 500 operai In cassa integra
zione che deve essere riaperta, la possi
bilità dell'intervento Legler ad Ottana 
per una fabbrica di tessuto che si al
lontana sempre di più nell'indifferenza 
della Regione, e poi le Iniziative per il 
rimboschimento e per lo sviluppo delle 
zone agro-pastorali. Un «taglio» e un 
at teggiamene identico a quello del nuo
vi amministratori del Comune di Bitti. 
un altro ormai «exlfeudo de», uno dei 
più grossi centri agro-pastorali dell'in
terno dove la Democrazia cristiana ha 
dominato incontrastata con la maggio
ranza assoluta fino ad una settimana fa. 

«C'era un unico modo per tentare di 
strappare questo comune al destino di 
clientele e di abusi voluto dalla Demo
crazia cristiane — dice Pasquale Burrai. 
segretario della sezione comunista, elet
to nel nuovo Consiglio comunale — rea
lizzare cioè il massimo possibile di unità 
fra tutte le forze democratiche e di si
nistra». Così è stato: a stracciare lette
ralmente la fortissime DC di Bitti è 
stata una lista fatta di comunisti, socia
list i sardisti e rappresentanti dì «Su 
poponi sardu». 

Anche a Bitti la nuova giunta demo
cratica dovrà fare 1 conti con le stor
ture imposte dal sostegno de alle più 
folli imprese clientelali. Bitti è diventata 
famosa per la presenza di una fabbrica 
tessile, la Betatex. andata appena un 
anno dopo la sua messa in produzione 
grazie ad ingenti finanziamenti pubbli
ci: la Betatex è chiusa esattamente da 
due anni dall'8 giugno del "78 e ha 1 180 
operai, quasi tutte donne, in cassa in
tegrazione. 

Carmina Conte 

1 
Matera e 
provincia : 
risultati 

eterogenei 
da analizzare 
MATERA — Le cifre e le percentuali 
sono ormai sotto gli occhi di tu t t i . 
Le elezioni amminis t ra t ive ne l Ma
turano non sono anda te bene per i 
comunis t i : il PCI passa alle regionali 
dal 31.6 al 28,5 per cento e alle pro
vinciali dal 32 al 31.6 per cento . Si 
conserva i n t a t t a la forza e 1 seggi 
alle provinciali, men t re le s inis t re nel 
complesso perdono set te comuni . I n 
alcuni casi, come a Matera ci t tà , il 
calo è notevole. Ma bas ta questo 
per t ra t teggiare un quadro total
mente negativo nella nos t ra provin
cia? Evidentemente no. Non è inte
resse dì nessuno, t an to meno dei 
comunist i , nascondere l 'esistenza di 
real tà difficili e preoccupanti , m a è 
anche giusto, per formulare u n giu
dizio sereno e ponderato, riferire e 
riflettere sugli esiti elettorali, comu
ne per comune, zona per zona. Perché 
se c'è un dato che carat ter izza il 
r isul ta to di questa consultazione è 
la sua eterogeneità. 

I n uno del più grossi centri della 
provincia, a Bernalda, l'esito è an
dato al di là dì ogni ott imistica pre
visione: il PCI passa dal 43 per cento 
del '75 e dal 39 per cento del '79, 
a l 46,5 per cento, confermando i tre
dici seggi in consìglio comunale no
nos tante la presenza di due listo in 
più. I r s ina è quella che si può defi
n i re u n a < roccaforte rossa >. Qui il 
PCI r iconferma t u t t a la sua forza. 
il nostro par t i to passa nelle comunal i 
da l 54 p e r cento al 55,1 e r iconferma 
ì dodici seggi e la maggioranza asso
luta , a dispet to delle facili e comode 
previsioni di a lcuni organi d i s t a m p a 
locale. F e r r a n d i n a è s t a t a invece d a 
vent ' anni a questa pa r t e considerata 
u n feudo de. Qui lo scudo crociato 
perde la maggioranza assoluta (da 
dodici a dieci seggi) passando dal 
55,7 pe r cento al 46,6. Il PCI passa 
dal 29.3 al 31,5 ( + 1 seggio). E ' evi
den te come si sia sgonfiato ne l giro 
di pochi mesi un risultato, quello del 
1979. che sembrava aver r idato ossi
geno alla DC. I n u n al t ro comune 
della Val Basento, a Pomarico. la DÒ 
perde la maggioranza assoluta (—3 
seggi) e circa il 10 per cento del 
voti. A Trlcarico. un comune di circa 
ot tomila abi tant i , il PCI passa da l 
25.7 per cento del '75 a l 26,8. U n 
rilievo part icolare va fat to per I co
m u n i della m o n t a g n a ma te rana , do
ve Il PCI registra una solida t enu ta , 
A Stigliano, dal 25.5 per cento si pas
sa al 28. A San Mauro come a d Ac-
ce t tura una sostanziale s tabi l i tà con
sent i rà alle- s inis t re di con t inua re 
ad ammin is t ra re i comuni . 

Il PCI perde in definitiva a Ma te ra 
c i t tà e nella zona del Metapont lno . 
in u n a zona urbana , quindi , ed in 
u n a zone di forte, squil ibrato e con
t raddi t tor io sviluppo. «A Matera — 
dice Salvatore Adduce della segrete
ria provinciale del PCI — registria
mo u n a difficoltà ad aderire alle mu
ta te condizioni sociali ed economiche 
di u n a ci t tà In espansione, m e n t r e 
il da to del Metapontino, credo, ci in
vi ta ad una considerazione: il PCI 
e il movimento democrat ico n o n pos
sono più vivere della r end i t a delle 
grandi e s tor iche lotte per la t e r ra , 
m a pa r t endo da quell 'esperienza — 
lo h a r icordato Berl inguer ne l suo 
comizio del 29 maggio a Matera — 
dobbiamo adeguare la nostra inizia
tiva politica e la nostra organizzazio
ne ad u n a real tà nuova che a n c h e 
noi abbiamo contr ibui to a determi
n a r e ». 

L'onestà e la capaci tà di ammini
s t r a r e dei comunist i e della s inis tra 
— con t inua Adduce — hi molt i casi 
h a da to i suoi frutt i . In a l t r i , dove 
alla t r asparenza della gestione non 
ha corrisposto a l t r e t t an t a efficienza, 
il r isul ta to elettorale è s ta to m e n o 
positivo. 

In a l t re real tà ancora, come Pisticcl, 
sebbene dal '75 abbiamo affermato 
il nuovo modo di governare, non sla
mo riusciti a « vendere » bene la mole 
poderosa dei r isul tat i positivi o t t e n u t i 
Infine, conclude Salvatore Adduce. 
r i spet to al dato elettorale, che è ge
ne ra lmen te r i tenuto 11 più politico 
perché scevro da condizionamenti K>-
calistlci ed assessorili, cioè quello del
le provinciali , è u n fatto che il PCI 
r imane saldo pun to di r i fer imento 
per le forze di progresso e di r inno
vamento , non solo dove s iamo s ta t i 
opposizione, m a anche dove, come 
al l 'amministrazione provinciale, ci 
s lamo espressi qualificata forza di 
governo. 

Michel» Pace 


